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È mancata all’affetto dei suoi cari

CARMELA
TAFNER

di anni 94

Ne danno il triste annuncio i nipoti MASSIMO e CINZIA con
SAMANTHA, ANGELA e MAURO con SOFIA e PAOLO, il genero

ALBERTO.
Trento, 20 luglio 2008

I funerali avranno luogo al cimitero di Trento martedì 22 luglio
alle ore 14.00.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO.

È mancata

MARIELLA GIOVANNINI 
nata PONTILLO

La ricordano FRANCO, TITO e FABIOLA, GIULIA e LUCA e i nipoti
MARCO, GILBERTO e ALBERTO.

Trento, 20 luglio 2008

Partecipano al lutto:
- WANDA BERTAGNOLLI e figlie
- le amiche CLAUDIA, ELDA, MARIA, ADRIANA e VERA
- SERGIO, PATRIZIA, STEFO, FRANCIA, ROBI
- SANDRO, LAURA e AGOSTINO PONTILLO

Ha raggiunto in Cielo
i suoi cari CESARE e DARIO

GABRIELLA ERSPAN
ved. DEVARDA

Con dolore lo annunciano la figlia ELETTRA con ELVIO e il nipote
JACOPO, la sorella IDA, il cognato MARIO con ROSARIA, i nipoti e

parenti tutti.
Pergine, 19 luglio 2008

La cerimonia funebre avrà luogo a Pergine oggi lunedì 21 luglio alle
ore 16.00 partendo dalla chiesetta di Sant’Antonio.

Un particolare ringraziamento al personale medico e paramedico della
Casa di riposo Santo Spirito di Pergine per le assidue cure prestate.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO.
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GIORGIO VITAIOLI
MATTIOLI

Peccato, ti saresti meritato una serena
vecchiaia, fatta di cose semplici e

buone, così come semplice e buono sei
stato tu nella tua vita terrena...

Ci manchi tantissimo.
La mamma, il papà, il fratello, 
le sorelle, i cognati e i nipoti.

Caldonazzo, 21 luglio 2008

Iof Eredi Recchia Vito - Levico Terme

1998 2008

ETTORE PETTA
giornalista

Splenda a lui
la luce eterna,

o Signore.

Nel decimo anniversario
della scomparsa i famigliari

lo ripensano con immutato affetto.

La S. Messa sarà celebrata 
il 22 luglio 2008

nella chiesa parrocchiale
di Spormaggiore alle ore 8.00.

Schianto all’altezza di Mattarello
Soccorsi i genitori, la figlioletta 
e i nonni materni. Su una Opel

Astra stavano tornando in Austria

Il più grave è l’uomo, 38 anni:
sedeva accanto alla conducente
E’stato soccorso con l’elicottero
per un grave trauma cranico

L’INCIDENTE

Cinque feriti in A22
Il papà rischia la paralisi

L’auto ha sbandato verso de-
stra finendo nella scarpata ac-
canto all’autostrada del Bren-
nero. Cinque le persone che
viaggiavano verso nord sulla
macchina, una Opel Astra sta-
tion wagon (a fianco, foto Ca-
vagna): per alcuni minuti, ieri
pomeriggio, si è temuto il peg-
gio ed è stato richiesto un in-
tervento immediato di ambu-
lanza ed elicottero; la gravità
dell’incidente si è ridimensio-
nata con l’arrivo dei sanitari
che hanno potuto accertare le
condizioni della famiglia au-
striaca che era sull’auto. 
Il bilancio finale è di quattro
feriti non gravi, ma per una
quinta persona - il passeggero
seduto sul sedile anteriore  - i
medici non si sbilanciano.
L’uomo ha 38 anni ed è il pa-
pà; nell’incidente sono rima-
sti coinvolti la moglie che gui-
dava l’auto, la figlioletta di 10
anni che sedeva sui sedili po-

steriori, i nonni materni. La fa-
miglia era diretta a casa, in Au-
stria. L’incidente è accaduto
all’altezza di Mattarello, poco
dopo le 13, forse a causa di una
distrazione o di un colpo di
sonno. La polizia stradale ha
escluso il coinvolgimento di
altri mezzi: dai rilievi è infatti
emerso che la Opel Astra è
uscita di strada per autonoma
condotta. L’elicottero ha soc-
corso e trasportato all’ospe-
dale Santa Chiara il ferito più
grave, il papà: rischia la para-
lisi e i medici nella tarda sera-
ta di ieri stavano valutando la
possibilità di trasferire il pa-
ziente al neurochirurgico di
Verona. La prognosi per l’uo-
mo rimane riservata, mentre
per i familiari la guarigione sa-
rà più veloce. 
A causa dell’incidente si sono
formate code in direzione
nord, fino a quattro chilome-
tri. M. Vi.

Con la voglia di vivere e con la dolce
serenità che nella vita l’ha sempre

accompagnata ci ha lasciato la nostra
cara

DARIA ZAMBALDI
ved. COMAI

di anni 85

Ne danno il triste annuncio i figli ENRICO con CARLA, WALTER con
ANGELA, FULVIA con OSCAR, BRUNELLA con FERRUCCIO, gli
affezionati nipoti e pronipoti, la sorella, il fratello e parenti tutti.

Trento - Vigo Cavedine, 20 luglio 2008
Il funerale avrà luogo a Vigo Cavedine martedì 22 luglio alle ore

17.00 partendo dall’abitazione.
La nostra cara sarà cremata.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale del reparto di
Medicina 2° divisione dell’ospedale S. Chiara di Trento per l’assistenza

prestata.
LA PRESENTE VALE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO.

Onoranze funebri Dorigatti F. - Cavedine (TN)

L’incidente |  Zanella era stato a raccogliere funghi

Il malore mentre tornava a casa
Aveva la passione per i funghi
Giacinto Zanella (nella foto), 75
anni, l’uomo morto sabato se-
ra in un incidente al passo del
Brocon. Stava tornando a ca-
sa, in provincia di Padova, con-
tento per il buon raccolto, an-
sioso di far vedere ai figli i fun-
ghi trovati quando un malore
improvviso l’ha colto. L’auto,
divenuta incontrollabile, è fi-
nita giù per una scarpata, lun-
go la statale 79, a pochi chilo-
metri da Castello Tesino. Per
quasi un’ora il medico riani-
matore aveva cercato di far ri-
partire il cuore. Resta ancora
da fissare la data dei funerali
dell’uomo, originario di Aba-
no Terme ma residente a Sel-
vazzano Dentro, in provincia
di Padova. 
Ieri i due figli, Alessandro e Pa-
trizia, sono arrivati in Trenti-
no. Giacinto Zanella, ora in
pensione, ha speso una vita co-
me commerciante di pavimen-

ti, un lavoro che l’aveva porta-
to in giro per tutto il nord Ita-
lia. L’incidente è il drammati-
co epilogo di una vacanza in
montagna. L’uomo aveva affit-
tato un maso fra la Valsugana
ed il Tesino per riposarsi lon-
tano dal caos della città. 

Centa S.Nicolò |  «Vetro rotto, spariti i cellulari»

Furti sulle auto all’Acropark
Una giornata alla scoperta dell’Acropark di Centa è terminata
con una grossa arrabbiature per un gruppo di laureati in scien-
ze motorie. Nel tornare a casa si sono ritrovati con l’auto, una
Lancia Ypsilon nuova, forzata, il lunotto posteriore spaccato e
soprattutto senza più cellulari e documenti. 
I ladri sono entrati in azione sabato, probabilmente dopo aver
notato che i visitatori prima di entrare nel parco fluviale aveva-
no sistemato tutti i loro averi (a parte il denaro per l’ingresso)
in una borsa lasciata nel bagagliaio. A raccontare la disavventu-
ra è Federico Busarello, 24enne di Scurelle, che è andato all’Acro-
park assieme alla fidanzata, ad un’amica di Treviso e ad un ex
compagno di studi di Bologna. L’obiettivo era di mostrare ai ra-
gazzi che arrivavano da fuori provincia il parco fluviale, l’orga-
nizzazione e le bellezze naturali del Trentino. Al ritorno l’amara
sorpresa, con la scoperta del furto. Fra l’altro sono sparite an-
che le chiavi dell’auto del giovane bolognese, che ha dovuto pren-
dere il treno per raggiungere la sua città. «Abbiamo fatto una
brutta figura con i turisti, che sono convinti che il Trentino sia
un’isola felice. Poi vengono da noi e ricevono certe spiacevoli
sorprese», è il commento di Busarello. Il furto è stato denuncia-
to ai carabinieri e non si tratterebbe di un caso isolato.

7° ANNIVERSARIO

RITA BLEGGI

Con nostalgia il tuo ricordo è sempre vivo in noi.

I TUOI CARI
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